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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacita di comprensione

Conoscenza delle principali teorie sociologiche deémine e della devianza; conoscenza

principali sviluppi

controllo e contrasto per ciascuna teoria;

teorici ed applicativi e dellenplicazioni a livello di politiche (policy) d
conuszalelle principali modalita applicative e |di
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intervento attraverso I'analisi dase study
Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Capacita di distinguere approcci epistemologicarite ed applicativi; capacita di utilizzare
concetti fondamentali di ciascuna teoria nelle i@habntestuali; capacita di valutare prospettivg
intervento all'interno dello sviluppo del propriorgfilo professionale; capacita di ideare
progettare interventi ed analisi coerenti all'imiidi ciascun paradigma interpretativo

Autonomia di giudizio

Capacita di valutare e comparare autonomamentepgitoge teoriche, progetti ed interve
confrontati con casi concreti di media ed elevaimmlessita ¢ase studysimulazioni; tecniché
dello scenario); capacita di giudicare autonomamarterventi, casi e politiche anche in relaziq
a specifici temi sociali ed etici; capacita di aiftessione rispetto ai temi di intervento in casttg
devianti, criminali, di marginalita sociale.

Abilita comunicative

Capacita di comunicare efficacemente in forma tscét/o orale (in lingua straniera: ingles
capacita di organizzarsi in gruppi di lavoro neibdisi e nell’elaborazione di progetti di interver
e diproblem solvingcapacita di comunicare efficacemente nelle adtidi simulazione; capacit
di comunicare in maniera chiara, sintetica ed affec nell’esposizione rivolta a specialisti e 1
specialisti.

Capacita d’apprendimento

Capacita di analisi, sintesi e rielaborazione dedlezioni acquisite in un’ottica interdisciplinarbec
favorisca la necessaria comprensione delle magdfii@ (sociologia; diritto penalet similig) e
permetta una maggiore autonomia nello studio iddiaie e nella risoluzione di casi studio
interventi.
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MODULO DENOMINAZIONE DEL MODULO
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI
2 DEFINING DEVIANCE AND CRIME — MAIN THEORIES OF DEIANCE AND CRIME
I
2 DEFINING DEVIANCE AND CRIME — MAIN THEORIES OF DEIANCE AND CRIME
Il
2 THE SOCIAL DEVIANT I: THE PROCESS OF SOCIAL TYP® THE CULTURAL
CONTEXT
2 THE SOCIAL DEVIANT Il: ACCOMODATION TO DEVIANCE; THE ROLE OF THIRD
PARTIES
2 THE FORMAL REGULATION OF DEVIANCE |: AGENCIES ANDIHEIR THEORIES;
ORGANIZATIONAL PROCESSING OF DEVIANTS
2 THE FORMAL REGULATION OF DEVIANCE II: THE EFFECTOF CONTACT WITH
CONTROL AGENTS
2 SOCIAL ORGANIZATION OF DEVIANCE | : PHASES OF DHYNT CAREER;
ENTRY INTO DEVIANT GROUPS
2 SOCIAL ORGANIZATION OF DEVIANCE II: ACCULTURATIONTO GROUP NORMS;
SOCIAL DIVERSITY
2 DEVIANT IDENTITY I: ACQUIRING DEVIANT IDENTITY
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DEVIANT IDENTITY II: MANAGING A DEVIANT IDENTITY

DEVIANT IDENTITY Il: TRANSFORMING DEVIANT IDENTITY

STIGMATIZATION PROCESS |: CONSEQUENCES OF STIGMA

STIGMATIZATION PROCESS II: RESPONSES TO STIGMA

STIGMATIZATION PROCESS lll: TRANSFORMATION OF SGMA

NINININININ

STUDYING DEVIANCE AND CRIME: FUNDAMENTALS OF QUALTATIVE
METHODS

STUDYING DEVIANCE AND CRIME II: PARTICIPANT OBSERATION AND
SYSTEMATIC OBSERVATION; DANGER IN THE FIELD; INTENB/E
INTERVIEWING,; FOCUS GROUPS; ETHICAL ISSUES IN QUATATIVE RESEARCH

STUDYING DEVIANCE AND CRIME Ill: QUALITATIVE DATA ANALYSIS;
TECHNIQUES OF QUALITATIVE DATA ANALYSIS; ACCOUNT ANALYSIS AND
CAQDAs — INTRODUCTION TO THE USE OF ATLAS.TI

THE MEDICAL COSTRUCTION AND PATHOLOGIZATION OF HMOSEXUALITY

IDENTITY STRATEGIES AND PASSING

BUILDING COMMUNITY AND RELATIONSHIP IN HETEROSEXST SOCIETIES

NINININ

SEXUAL PRACTICES AND SOCIAL BANNING

TESTI
CONSIGLIATI

E. RUBINGTON E MARTIN S. WEINBERG (EDS.), DEVIANCE. THE
CONSTRUCTIONIST PERSPECTIME.LYN AND BACON, BOSTON, 10TH ED., 2008
R. BACHMAN AND RUSSELL K. SCHUTT,THE PRACTICE OF RESEARCH |
CRIMINOLOGY AND CRIMINAL JUSTIGESAGE, LONDON, 2007 (CHAP. 8; 9; 10; 1
APPENDIX A; APPENDIX B)

C. RINALDI (A CURA DI), ALTERAZIONI. INTRODUZIONE ALLE SOCIOLOGIE DEL
OMOSESSUALITAMIMESIS, MILANO, 2012.
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